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nature 
Una selezione defili articoli della 
rivista scientifica •Nature-
proposta dal 
•New York Times Sorvlces-

Il pipistrello maschio che allatta 
U 

n pipistrello maschio che 

produce latte dalle mam

melle è stato scoperto da na

turalisti americani e canadesi in Ma-

lavsia F iniziata cosi una ricerca che 

interessa tanto gli studiosi di biologia 

quanto quelli di sociologia Gli spe

cialisti si domandano se i pipistrelli 

in questione abbiano problemi or

monali o se invece abbiano sviluppa
lo una sorta di istinto materno per ra 
g.oni sociali in relazione ali ambien
te in cui vivono «Per il momento - ha 
dichiarato il professor Thomas Kunz 
direttore della ricerca non siamo 
neppure certi che i maschi allattino 
veramente lapp iamo soltanto che 
sono in grado di farlo I loro capezzo
li danno latte ma sono mollo più 

piccoli e meno turgidi di quelli delle 

femmine sviluppali dalla poppala» 

Il professor Kunz e i suoi allievi della 

facoltà di biologia della Boston Uni 

versitv con alcuni colleglli canadesi 

hanno studialo per due anni i pipi

strelli «Davak» che vivono nel parco 

naturale Krau nello stalo di Pahang 

in Malesia II risultalo delle loro inda 

gnu è pubblicalo oggi su -Nature» 

e aliati imento maschile e fisiolu 

gicamente possibile ma estrema 

mente raro In passato e slato osser 

\a lo in diversi animali domestici e 

p e r i r ò in alcuni esseri umani sotto

posti a intense cure ormonali che 

hanno provocato efletti collaterali 

Quello dei pipistrelli malesi e perù il 

primo caso accertalo tra animali sei-

\al ic i In un gruppo di tredici maschi 

catturali con la relè dieci produceva

no latte Ad alcuni e stala riscontrila 
qualche anomalia nei testicoli che 
sembrava suggerire uno squilibrio or 
monale Tuttavia su un allro cam 
pione di 17 pipistrelli b erano ma 
seni con anomalie dei testicoli e nes 
su no aveva le mammelle da latte 
In piena foresta nella terra di Sando 
kan esiste dunque una tribù di ani 
mali effeminati7 La moda lanciata 
dal pipistrello da latte potrebbe esse 
re seguita da certe colonie umane' I 
biologi per adesso non hanno teorie 

Alcuni pensano 1 un lunzion munte 
inumalo del leg l'o o i u n i dn 11 

troppo ricca di ( rmoni clic avrebbe 
reso i pipistrelli simili a pipisirclle lo 
io malgrado Altri pensino invece 
elle i ni ischi abbiano imp irato sotto 
la costi izione dell imbiente a l i re la 
loro parie per I allattamento dei pie 
eoli -Per dare un i risposi i i quesk 
domande conclude lo studio del 
piofessor Kunz vira necessario stu 
diare la struttura sociali e il compo 
ra nentoclci pipistrelli Davak 

L'IPRITE. Orrendo esperimento Usa negli anni 40 

Un gas micidiale 
«provato» su 40mila 
soldati americani 
Per le autorità statunitensi, altre vittime da indennizza
re, un numero impressionante di inconsapevoli soldati 
americani, più di quarantamila, sarebbero stati sotto-
sposti negli anni 40 ad un'altra sperimentazione in vivo 
Non di plutonio o altre sostanze radioattive si tratta sta
volta, ma di iprite, gas tossico utilizzato per la prima vol
ta nella grande guerra e, come arma chimica ancora ai 
giorni nostri La stona dell'iprite e del sub utilizzo. 

E D O A R D O A L T O M A R E 

• Dapprima un caratteristico odo
re d aglio o d i mostarda quindi un 
forte bruciore che tormenta gli occhi 
e penetra in gola 11 respiro si fa clilfi 
colloso la tosse insistente mentre la 
pelle va ncoprendosi di vesciche So-
no i pn i r effetti del dicloroetil-solfu-
ro gas venefico più noto come iprite 
perché nella città belga di Ypres i te
deschi lo utilizzarono per la pnma 
vol t i come arnia chimica ne! 1^17 F 
si è appreso cue gli americani lo 
hanno «testato" su loro soldati negli * 
anni 40 

-In effetti a temperatura ordinaria 
1 iprite o gas mostarda si presenta 
sotto forma liquida anche se piu'to-
sto .olatne» precisa G.orgio Assen
nato docente di Igiene industriale al-
1 I jniversitadiBan «Dalpuntodivista 
tossicologico e una sostanza che 
possiede forti carattenstiche di persi- ' 
stenza nc'l ambiente per cui si ri
chiedono apptopnati interventi di 
bonifica Tra I altro viene assorbita 
non solo pervia inalatona ma anche 
per via cutanea rendendo vane le 
misure di protezione attuabili ad 
esempio attraverso le maschere anti
gas» - r 

Il pr imo conflitto mondiale segnò 
dunque il debutto del gas mostarda 
seguito da qualche replica gli ameri
cani ed i loro alleati infatti non sep
pero resistere alla (emozione di avva
lersi d i questo agente vesr icante per 
azioni di rappresaglia nei confronti 
dei tedeschi Cosi il 22 marzo 1919 
finiva per occuparsene persino la 
prestigiovi rivisti medica «Lincei» 
che ne profetizzava la (ine dell inglo
riosa carriera «L iprite dovrà restare 

confinata nei testi d i mediona come 
relitto di un epoca selvaggia destina
ta a mai più nlomare» 

Non è andata cosi sfortunatamen
te il gas mostarda è s'alo nuovamen
te e ripetutamente impiegalo a scopi 
bellici tra gli anni 20 e 30 dai francesi 
in Marocco e dagli inglesi in Medio 
Oriente poi ancora dagli italiani in 
Etiopia nel 36 e dai sovietici in Asia 
centrale Ma e app irso anche in epo 
che assai più recenti in una sene di 
conflitti locali ne hanno fatto uso in 
particolare gli iracheni contro i curdi 
e contro gli iraniani e secondo fonti 
non ufficiali ancora lo scorso anno 
gli azeri contro gli armeni le crona
che di questi giorni hanno del resto 
riproposto I inquietante interrogativo 
su eventuali armi chimiche o biologi
che di cui si sarebbero serviti ancora 
gli iracheni nella guerra del Golfo ai 
danni di soldati statunitensi e britan
nici 

L iprite ha fatto la sua parte anche 
nel corso della seconda guerra mon 
diale Ha avuto anzi un ruolo di pri
mo piano in un altra scandalosa spe
rimentazione su cavie umane svela
ta su «Nature» dell 11 febbraio 93 
(«Soldiers as experimenlal » ani-
ma lv ) Tra il 1943 e la fine del se
condo conflitto s mondiale ben 
bOOOO ignari mil.tari americani sa
rebbero stati deliberatamente esposti 
ad iprite ed analoghi (lewisite e mo
starda azotata) in varie modalità e 
circostanze per studiarne gli effetti 
tovsici e valutare I efficacia d i equi
paggiamenti protettivi creme indu
menti maschere antigas Un volume 
dal titolo «Vetcrans at Risk» (.«Reduci 

Ripresa in una fotografìa dell'Eso 

Gelata ma intatta 
la cometa di Halley 
• Ol io anni dopo il passaggio rav
vicinato di Hallev avvenuto ali inizio 
del 1986 gli astronomi dell Euro-
pean Southern Observatorv sono mi -
sciti ad ottenere una nuova immagi
ne della cometa che ora si trova alla 
distanza d i 2 miliardi e 820 mil ioni d i , 
ehilometn dal Sole Più o meno la di
stanza alla quale si trova il pianeta "* 
Urano La comcla ha dunque oltre
passalo il pu r to di meta cammino 
verso il suo punto più desia,iledal So
le in quella sua orbita allungala d i e 
percorre in ben 76 anni 

La foto mostra eh» il nucleo della 
cometa nella sua inconfondibile for
ma ad avocado Non e e polvere in 
torno al nucleo né scia luminosa 
Questo fa supporre che la cometa si 
sia omiai completamente congelata 
D altra parte alla distanza alla quale 
si trova in questo momento fa davve
ro freddo I intensità della luce solare 
è 350 volte minore di quella che ci 
raggiunge qui sulla Terra 

Questa bassa intensità della luce 
rende gelido il clima intorno al nu
cleo di Hallev E rende un impresa 
fotografarlo li nucleo della cometa è" 
infatti molto seuro cosi che riflette 
appena il 4' della luce che riceve 
Insomma I Eso ha ottenuto una foto 
di Hallev scovandola nel buio quasi 
assoluto 

Comunque impresa tecnica a 
par*e I osservazione ha consentilo di 
venficare che nulla della grande 
massa di matenale polveroso circa 1 
milione di tonnellate ha lasciando la 
cometa durante I inattesa «esplosio
ne» avvenuta nel febbraio del 1991 

Hallev e ontinuera a viaggiare nel 
sistema solare a velocita decrescen
te Tra 30 anni raggiungerà I afelio il 
suo punto più distante dal i o l e che 
dista 5 miliardi e 300 milioni di ehilo
metn Nel 2061 poi ci sarà il gran ri
torno Hallev tornerà nel punto della 
sua orbita più vicino al i o l e E torne
rà a brillare 

anschio») pubblicato nel 93 a cura 
di una specifica commissione d in
dagine nominata dal governo ameri
cano nell ambito dell Accademia 
nazionale delle scienze elenca anzi 
- per la prima volta in modo definiti
vo - tutla una serie di malattie asso
ciate ali esposizione ad iprite «Si trat
ta - spiega Assennalo - d i patologie 
croniche dell apparato respiratorio 
(bronchite enfisema) della cute 
(ulcere ed alterazioni della pigmen
tazione) ma soprattutto affezioni di 
natura oncologica tumon del rmofa-
nnge della lannge e dei polmoni tu
mon cutanei talune fornie di leuce
mia acuta» Dopo mezzo secolo di 
colpevole silenzio un insopprimibile 
bisogno di rimozione induce la com
missione a raccomandare che tutti 
gli ex combattenti ancora in vita ven 
gano indentificati messi a conoscen
za del nschio connesso con la pre 
gressa esposizione ali iprite sottopo
sti ad un \ sene di valutazioni cliniche 
per controllare II loro stato di salute 
ed eventualmente risarciti 

Tra i superstiti particolare atten
zione andrebbe riservata agli scam 
pati di quello che viene ricordalo dai 
redattori di «Veterans at Risk» come 
il disastro del porlo di Ban» Un cin

quantennio e trascorso anche da 
questo episodio il 2 dicembre del 
1943 - a seguilo di un incursione ae 
rea della Luftwa'fe sul capoluogo pu
gliese - diciassette navi alleate furo
no completamente distrutte altre ot 
lo seriamente danneggiale ma so
prattutto venne affondata la sJohn 
Harvey» con il suo carico segreto di 
2 000 bombe ali ipnle II rapporto fi
nale del tenente colonnello Stewart 
F Alexander medico consulente 
con approfondite conoscenze sul 
gas mostarda, parlava di 83 decessi 
su oltre 600 contaminati dall ipnle fra 
il personale militare e della manna 
mercantile decessi causali principal
mente dalla prolungata immersione 
nelle acque del porto trasfonnate in 
una micidiale soluzione di ipnle li 
quida e nafta Quasi nulle furono in-
ve-ce le vittime fra i civili dato che 
ampie zone della città furono avvolte 
dalle nuvole d i fumo mesto ad iprite 

sprigionatesi dalla «John Harvev» 
Gli studi effettuati sui campioni di 

tessuti umani prelevati dalle vilume 
eviden/iaiono che I iprite aveva dan
neggialo il sistema linfatico ed i glo
buli bianchi in modo particolare ciò 
suggerì di impiegare analoghi azotati . 
dell iprite (la cui molecola differisce 
da quella del gas per la presenza di 
un atomo di azoto in luogo di quello 
di zolfo) nel trattamento delle malat
tie p ro l i f e ra le del tessuto linfatico 

Di fallo la cosiddetta mostarda 
azotata o mecloretamina rappresen
ta dal punto d i vista storico (in dal 
1945 il primo farmaco rivelatosi effi
cace nella terapia di alcune neopla
sie umane ed e tuttora classicamen

te impiegalo nel trattamento del lin
foma di Hodgkin Agisce direttamen
te sul Dna alterandone la struttura e 
determinando cosi la morte e la di
sintegrazione ce'lulare lesioni che 
sono alla base dell azione mutagena 
e e ancerogena della mostarda azota
ta cosi come dell ipnte (una delle 
prime soslenze chimiche per le quali 
si i stato dimostrato un legame stabi
le eoi Dna) - ~ 

La stona insegna che I espenenza 
accumulata da medici e ncercalon 
in tempo di guerra può condurre ad 
importanti progressi nel trattamento 
di alcune malattie» e quel che si leg
ge in un paragrafo del g i i citato volu
me sui veterani americani «Applica

zioni in campo medico della ricerca 
chimica bellica» L uso della moslar 
da azotat i come farmaco antitumo
rale sosterrebbe tale tesi duramente 
contestata da Lorenzo Tomalis di
rettore dell Agenzia internazionale di 
ricerca sul cancro «La chemiotera
pia dei tumon si è sviluppala grazie 
anche alle vittime dell ipr i te' Lo stes
so si diceva del laser nato come rag 
gio della morte e divenuto poi pre
zioso strumento terapeutico È una 
mentalità assurda si vorrebbe far 
credere che peramvareal l uso oe-
nigno di uno strumento o di una so
stanza chimica si deve necessana 
mente passare per un uso bellico o 
comunque aggressivo della stessa» 

Il professor Giorgio Fiocco nuovo presidente. Critiche Pds, replica di Colombo 

Agenzia spaziale, cambia il vertice 
R O M E O B A S S O L I 

• Il professor Giorgio Fiocco è il 
nuovo presidente Jell Agenzia spa
na le italiana Assieme a lui il Consi
glio dei ministri ha nominalo il nuo
vo consiglio d amministrazione com
posto da Mano Calamia protessore 
di campi elettromagnetici alla facoltà 
di ingegneria dell università d i Firen
ze Giampietro Puppi il commissario 
straordinario il cui mandalo scade il 
28 d i questo mese Attilio Salvetti 
professore d i ingegneria aerospazia
le a Pisa Giancarlo Selli professore 
di astrotisica presso I università di 
Bologna I ammiraglio di divisione 
Vincenzo Ascoli responsabile dei 
progetti di ricerca e sviluppo dele for
ze armale Enrico Cerrai del Politec
nico di Milano unico membro del-
I e \ consiglio d i amministrazione 
confermato Domenico Sornce pro-
'essore di diritto amminisirativo a Fi
renze e Alessandro Minuto Rizzo di-
ploi ìal ico di camera 

Ali ult imo minuto per il governo il 
ministro Colombo ha scelto di dare 

una soluzione tutta (ec nica al proble
ma apertocon la profonda spaccatu 
ra interna ali Agenzia spaziale italia
na una spaccatura che ha assunto i 
caratteri di una vera e propria lite in
ci le nelle sedi giudiziarie tra I ex pre
sidente del comitato scientifico del-
1 Agenzia il professor Remo Ruffini e 
il consiglio d amministrazione Fu 
questa spaccatura a portare al com-
missanamento dell Agenzia alcuni 
mesi fa Commissario des ina to il 
professor Pucci che ieri ha auguralo 
al nuovo management «di operare in 
un quadro meno problematico» ri
spetto a quello in cui si (• trovato lui 
id operare «subendo attacchi ingiu

stificati» Puppi ha aggiunto che i. fu 
turo dell agenzia deve passare ne
cessariamente per un adeguamento 
del personale ora insufficiente e per 
una regolamentazione interna pil i 
precisa 

Il ministro Colombo ha presentito 
len in una conferenza slampa il nuo
vo vertice dell agenzia sottolineando 

che I Asi dovrà ora lavorare con una 
m iggiore attenzione alle compatibi 
l i t i intemazionali agli impegni con 
I agenzia europea Ma il ministro ha ^ 
voluto anche sottolineare il valore 
«apolitico» della sua scelta «Non co
nosco I orientamento ]X>litico dei 
nuovi membri del Consiglio d ammi
nistrazione - ha detto Colombo - ho 
scelto solo sulla base delle compe
tenze riconosciute» 

Giorgio Fiocco nuovo presidente 
(ma la sua nomina dovrà essere ri
badita da un decreto presidenziale) 
e professore d i fisica terrestre ali Uni
versità di Roma La Sapienza e ha fat 
lo parte del comitato scientifico del-
I Agenzia spaziale italiana È uno 
specialista degli studi sull atmosfera 
e ha effettuato ricerche tra 1 altro 
sull impovenmento dello strato di 
ozono atmosferico partecipando 
anche ad una delle pnme spedizioni 
italiane in Antartide 

Negativa la reazione del Pds sulle-
Uzzata n una dich.arazione di Um
berto Minopoli responsabile del set
tore industria Giovan Battista Urbani 

responsabile del gruppo spazio e Al 
berlo Silvani presidente nazionale d i 
Aurora «Non può essere che negati
vo il giudizio sulla nomina dei nuovi 
vertici dell Asi - afferma la dichiara 
zione - che il ministro ha voluto fare 
ieri a Parlamento sciolto e nella im
minenza delle elezioni politiche Si 
contraddice cosi I orientamento a 
non procedere a nomine in questa 
fase delicata in questa situazione sa
rebbe stala corretta una soluzione 
transilona efficiente c e infine il ri
schio che la successiva nomina del 
direttore generale aggravi la situazio
ne e non risponda alla esigenza di 
pnvilegiare su tutto una scella al1 al
tezza del compilo» A sera il ministro 
Colombo ha replicato a queste criti
che affermando che non era povsibi-
le al governo prorogare il mandalo 
eommissanale dell Agenzia spaziale 
italiana perche entrambi gli affidatari 
avevano dichiarato la loro non di 
spombilita a proseguire il mandato 
oltre il 28 febbraio Ricorrere ad un 
nuovo commissanamenlo sarebbe 
stato nocivoi per la slessa Agenzia 

Fra un anno 
il robot 
«intelligente» 

Sia nascendo nei laboratori dell F 
nea alla Cosacela presse) Roma e sa 
ra pronto fra un anno un robot intel
ligente» cioè in grado di apprendere 
un numero potenzialmente infinito 
di conoscenze e perciò di affrontare 
situazioni sempre nuove 11 sistema si 
di'ferenzia quindi dal robot elle pur 
essendo «intelligenti sono progettati 
esclusivamente per un solo l ipo di 
applicazione Lo ha detto Ad un Ga 
domski dell Enea presidente del 
convegno internazionale sull lineili 
genza artifh tale cl ic si apre oggi ai 
I Enea Al convegno che si chiuder i 
il 25 febbraio parteciperanno i lap 
presentanti dei laboratori di tulio il 
mondo (dagli Stali Ln ti ili i Nuova 
Zelanda dai Canada e la Cina a Mes 
ico Norvegia e Polon a I impegnali 

nella ricerca sui sistemi intelligenti da 
utilizzare sia per il I ivoro in ambienti 
ostili per I uomo i spezio fond i l i 
marini incendi ; sia per il supporto 
di decisioni «Il sistema integrato del 
quale si va alla ricerca e che si sta 
mettendo a punto ali Enea ha dello 
G idomski deve essere un robot non 
solo capace di imparare ma anche di 
prendere decisie n lutonome cani 
biare obiettivo in caso di nc-cessit < e 
suggenre soluzioni 

La nursery 
per il corallo 
rosso 
Il Mare Nostrum» si ripopola di i o 
ratio rosso Piastre artificiali serviran 
no da nurserv |xar ' al levaìienlo di 
questa sorta ' i l «bosco» m inno Si 
partirà dalle zone dove il con i l o era 
presente (cost i Lgure Isola d Uba 
eeoste siciliane) e dalle nserve man 
ne più idonee a quest i nfore.tazio-
ne» sommersa II progetto e stato illu
strato a Roma nel corso della prese n 
•azione del volume «Il Corallo Rosso 
del Mediterraneo" «Il cor ilio rovsj 
ha detto Fabio Cicogna curatore del 
libro - non e in i stmzione ma 11 |>e 
sca eccessiva ha lasciate» solo i r i m i 
più giovani Bisogni promuovi re 
una legge ad 1 oc che regolamenti i 
periodi e i modi di pielievo per la 
sciare riposare i banchi più sfruttati 
Esperimenti d i ripopolamento sono 
stati fatti nel Pnncip i lo di Mon ico 
posizionando grotte artificiali a diver 
se profondila In II ilia ne vengono 
trai! ile 70 tonnellate I ivorale pei il 
10 a Torre del Greco (Napol i) per 
un valore di 35 miliardi di lire L i 
maggior parte del prodotto però e 
importalo il bosco rosso infatti e 
scomparso da quasi tutti i fondali ita 
liani e colonie consistenti si trovano 
solo a 100 inetn di profondità 

Un telescopio 
appeso 
a un filo 

Gli astronomi dello Sp ice 1 elescojx 
Science Institule di Baltimora li inno 
lancialo una projxista rivoluzionaria 
che prevede un nuovo telescopio 
sip| iesoad un filo a 12chilometri di 
iltezza sopra il polo noid L impresi 
«ireblx j possibile gr iz ie ad u n i tee 
nologia disponibile oggi ma non u 
tempi in cui fu ideato il telescopio 
spaziale Hubbie che darebbe al tele 
scopio la e ipacilu di vedere i delta 
gli di oggetti nell universo due volte 
più chiaramente di quanto consenta 
il già sofisticassimo Hubble indie 
dopo le recenti modifiche II poi ir 
slralosphenc telescope o -post» co 
slereblie ollrelutto una frazione ip-
pena della cifra spesa per Hubbl'" 
iddintlura decine di volle in meno 
secondo gli astronomi Holland Ford 
e Pierre Belv secondo i qu ili il tele 
scopro costituirebbe il capostipite di 
una nuova generazione i l telescopi 
capaci di lavorare d i una posizioni-
ideale vale a dire senza il filtro costi 
tuito dall umosfera t"rreslre respon 
sabile delle distorsioni di unni ìgine 
di cui soffrono gli osservatori terrestri 
Secondo i due astronomi di Baldino 
ra il «post» costerebbe non più di 50 
60 milioni di dollari (eonlro il nnliar 
do e mezzo di hubbie l e potrebbe 
cvsere recu|X-rito ogni vo l t i che ve
ne sia bisogno DO|XJ le reei nli ripa 
razioni cosiate 629 milioni di doli in 
le spese sostenute per i lane i e gli litri 
interventi prevedibili nei quindici an 
ni di v i t i dello I-ubbie l ino al 200r> il 
costo finale per il contribuente può 
essere valut i lo a sette miliardi di dol 
lari 
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